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Attivita in corso e in prospettiva per il 2024
AREA TUTELA E GESTIONE ACQUA 

Verso il nuovo Piano di Tutela 
delle Acque 2030

IL PTA INCONTRA I CONTRATTI DI FIUME



Impegno regionale:  le tappe principali
2012 Le esperienze pioniere : il CdF del paesaggio del Medio Panaro 

2015 Adesione alla Carta Nazionale dei Contratti di fiume  (DGR  1565 /2015) 

2016 Riconoscimento nella pianificazione distrettuale: PdG  e PGRA   2015-2021 

2017 Riconoscimento nell’ordinamento regionale L.R. 18 LUGLIO 2017  n. 16 art. 35

2018 Riconoscimento Cdf nella Strategia regionale Cambiamenti Climatici (DGR 1256/2018)

2019 Un primo bilancio...Il progetto-ricerca  Le linee guida : le esperienze diventano indirizzi

2022                attivazione sperimentazioni e progetti pilota  nell’ambito dei cdf 

2023               Adesione alla piattaforma nazionale dei Contratti di fiume (PNCDF)

2023               Riconoscimento e ruolo CDF nel documento strategico PTA2030  

2023               Attivazione sperimentale di una prima fase di sostegno agli Enti locali  promotori cdf 

2024              Ricognizione stato esperienze cdf e 1° programma sostegno Enti locali promotori cdf 
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Delibera G. R. n. 1059 del 26/06/2023

APPROVAZIONE DELLO SCHEMA GENERALE DI ACCORDO (EX ART. 15 DELLA L. N. 241/1990 e ss.mm.ii.) PER L'UTILIZZO 

DELLA PIATTAFORMA NAZIONALE DEI CONTRATTI DI FIUME (PNCDF), TRA REGIONE EMILIA ROMAGNA E MINISTERO 

DELL'AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

Sistema informatico a disposizione dell’Osservatorio Nazionale dei Contratti di Fiume (ONCdF) del Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE), per la raccolta, il monitoraggio, la condivisione e la pubblicazione di 

dati e informazioni relativi ai Contratti di Fiume (CdF) , annunciati, avviati e sottoscritti ,sul territorio nazionale. 

Le Regioni, aderendo all’Accordo, si impegnano a una fattiva collaborazione tecnica al fine di uniformare le modalità di 

recupero e di inserimento dei dati e delle informazioni sui CdF, nella prospettiva di coniugare il fabbisogno di qualità dei 

medesimi e la loro diffusione nel rispetto dei principi di sussidiarietà. 

Le Regioni si impegnano a fornire al MASE e per esso all'ONCdF, i dati e le informazioni strutturati dei CdF relativi 

all’ambito territoriale di propria competenza. e ad aggiornare costantemente quelli relativi ai CdF già presenti nella 

Piattaforma,

Adesione alla Piattaforma nazionale Contratti di fiume    (PNCdF)



L.R. 18 luglio 2017, n.16 - Art.35 « Contratti di fiume»

 

1. In coerenza con quanto disposto dall’art. 68-bis del d.lgs n. 152/2006, la Regione Emilia-Romagna promuove i contratti di 
fiume quali strumenti di pianificazione a scala di bacino e sottobacino idrografico che perseguono la tutela delle risorse 
idriche unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico e alla valorizzazione dei territori perifluviali, contribuendo allo 
sviluppo locale delle relative aree e ne riconosce l’importanza nell’ambito della strategia nazionale di adattamento climatico.

2. La Regione, in collaborazione con gli Enti locali e gli altri soggetti istituzionali negli ambiti delle rispettive competenze, adotta 
iniziative e interventi volti a promuovere la diffusione di una cultura dell’acqua caratterizzata da sostenibilità sociale, 
ambientale ed economica, favorire la partecipazione e la responsabilizzazione di tutti i soggetti pubblici e privati che operano 
e interagiscono nella gestione dell’acqua e dei sistemi paesistico-ambientali ad essa connessi  (….). La Regione assicura la 
coerenza delle azioni previste nei contratti di fiume con i propri strumenti di pianificazione e programmazione e verifica il 
rispetto degli impegni assunti anche nella pianificazione e programmazione locale. 

 La Regione prevede la concessione di appositi contributi agli Enti locali per la realizzazione 
delle attività progettuali e dei processi partecipativi necessari all’attuazione dei contratti di 
fiume nel territorio regionale

 la Regione attiva, in via sperimentale, una fase di monitoraggio delle esperienze  in corso di   
realizzazione con lo scopo di valutare l'efficacia delle nuove modalità gestionali, improntate a 
criteri



Sperimentazioni e progetti pilota

Attivazione, in via sperimentale, di una 
prima fase di sostegno agli enti locali per 
la realizzazione delle attività progettuali 

e dei processi partecipativi necessari
all'attuazione dei contratti di fiume nel 
territorio regionale ai sensi dell'art. 35 

della L.R. 16/2017 –
DGR 2042 del 27/11/2023  
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rilievo criticità 



Le 10 esperienze attive

Dimensione partecipativa  dei 
contratti di fiume (val.%)

Dimensione  AmministrativaIstruzione
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4 Accordi sottoscritti

2012 - Medio Panaro
2016 - «Patto di Rii»
2017 - Valmarecchia

2022- Media Valle PO

7 processi avviati

2014 - fiume Trebbia
2016 - Bologna citta d’acque
2017 – Santerno resiliente
2017 – Terre del Lamone

2018 - tt. Parma e Baganza

2018 – Fiumi Uniti 

2023 - Val d’Enza

5 Processi «annunciati»

2015 – fiume Senio
2017 - Valle dell’Uso
2018 – Val Nure

2020 – torrenti Idice

2022- cdf per Ferrara 
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Quadro delle esperienze: stato di attuazione
QUADRO DELLE ESPERIENZE : stato di attuazione 



Contributi  per un «Manuale d’uso» dei cdf



uno strumento di supporto, verifica e 
autovalutazione, indirizzato ai soggetti   
coinvolti nelle  fasi e attivita dell’iter di 
processo di un Contratto di Fiume. 

costituisce un appendice al  “Manuale 
d’uso” e funziona come una sorta di 
check list di autovalutazione.

Sono riportati gli elementi di base e 
caratterizzanti le esperienze regionali,
richiamati attraverso le domande chiave  
L’elenco degli elementi non e definitivo 
ne esaustivo, ma attinge
dalle esperienze effettive con cui e 
possibile confrontarsi con 
atteggiamento reattivo.
Per la compilazione e possibile 
incrociare la descrizione degli elementi 
di base del Contrato di Fiume 
posizionandoli nella linea temporale di
realizzazione o di adozione. 
In ogni casella si puo apporre una X o 
una  annotazione di rilievo. 

La griglia di compilazione consente di 
avere un quadro sinottico del 
posizionamento del Contratto e delle 
scelte strumentali e progettuali 
adottate. in funzione del suo livello di 
operativita.

Check list autovalutazione iter processo cdf 







Grazie per l’attenzione

acqua@regione.emilia-romagna.it



Appunti 



Info su monitoraggi pregressi  

gennaio-marzo 2019 censimento cdf x ONCDF  ( eseguito da incaricato interno sulla base 
di una scheda di censimento predisposta da cdf per confrontabilità con altre regioni )

agosto 2019 monitoraggio sistematico quadro sal cdf ( eseguito nell’ambito del Progetto 
“linee guida cdf” da incaricati che ha prodotto schede esperienze dei cdf attivi e in corso 
di attuazione )  

2021  monitoraggio quadro sal cdf  ( eseguito internamente per aggiornamento 
censimento ONCDF)

marzo 2022 : consegna definitiva progetto lineeguida cdf : definizione di una check-list di 
autovalutazione del processo di cdf secondo il modello  delle “5W+1H)

ottobre 2022 ultimo monitoraggio quadro sal cdf ( eseguito internamente pre incarico 
Arpae _bip)



Percorso partecipativo : struttura di gestione

La struttura di gestione deve contemplare : 

 un luogo fisico e /o virtuale di riferimento (ufficio , ente referente …) del Contratto di fiume  

 un tavolo tecnico-istituzionale   con  ruolo decisionale e di coordinamento tecnico scientifico 

 una segreteria tecnica organizzativa, a supporto del tavolo di coordinamento che stimoli e tenga alta 
l'attenzione e partecipazione al percorso. 

Per l’efficienza e l’efficacia del Processo e’ importante che la gestione non ricada solo ed esclusivamente 
a carico di un solo soggetto ma che si distribuisca  su più soggetti con ruoli e compiti diversificati, 
eventualmente anche a rotazione temporale.  Importante dare ruolo alle  associazioni.


